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Il Regolamento UE N°305/2011 (altrimenti chiamato Regolamento
Prodotti da Costruzione e abbreviato CPR) disciplina a livello
europeo i requisiti base e le caratteristiche essenziali armonizzate
che tutti i prodotti realizzati per essere installati in modo permanente
nelle opere di ingegneria civile (es. edifici, ospedali, cinema, ecc,)
devono garantire per l'ambito di applicazione.

Riguarda tutti i prodotti da costruzione (infissi, pavimenti, cavi
elettrici senza limiti di tensione e tipo di conduttore, ecc) fabbricati per
essere incorporati in modo permanente nelle opere di ingegneria civile.

Il Regolamento Prodotti da Costruzione (CPR), coinvolge tutti gli
operatori della filiera: i produttori, i distributori, gli installatori e
società di ingegneria, nonché le autorità degli Stati membri dell'UE.
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Secondo le norme vigenti negli Stati membri, le opere di costruzione

sono concepite e realizzate in modo da non mettere a repentaglio la

sicurezza delle persone, degli animali domestici o dei beni e da non

danneggiare l’ambiente.

Articolo 2 – Definizioni
«Prodotto da costruzione», qualsiasi prodotto o kit fabbricato e

immesso nel mercato per essere incorporato in modo

permanente in opere di costruzione rispetto ai requisiti di base

delle opere stesse.
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Requisiti di base delle opere di costruzione

1) Resistenza meccanica e stabilita

2) Sicurezza in caso di incendio

3) Igiene, salute e ambiente

4) Sicurezza e accessibilità nell’uso

5) Protezione contro il rumore

6) Risparmio energetico e ritenzione del calore

7) Uso sostenibile delle risorse naturali

I requisiti n°2 e n°3 sono considerati rilevanti per i cavi
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Quali cavi?

 Cavi dei macchinari e delle apparecchiature NO

 Cavi per impianti di cantiere NO

 Cavi per fiere, mostre, stand NO

 Cavi per ascensori NO
 Cavi per quadri di distribuzione ?

• Il regolamento CPR introduce i seguenti obblighi per gli operatori economici:

 Sistema di valutazione e verifica della costanza delle prestazioni (AVCP)

 Dichiarazione di Prestazione (DoP)
 Marcatura CE
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I cavi sono stati classificati in 7 classi di Reazione

al Fuoco Aca B1ca B2ca Cca Dca Eca Fca

identificate dal pedice «ca» (cable) in funzione

delle loro prestazione decrescenti.
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Oltre a questa classificazione principale, le Autorità

Europee hanno regolamentato anche l’uso dei seguenti

parametri addizionali:

a  Acidità: definisce la pericolosità dei gas e fumi per

le persone e la corrosività per le cose

s  Opacità dei fumi

d  Gocciolamento di particelle incandescenti che

possono propagare l’incendio
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Requisiti richiestiLivelloParametro

TSP_{1200} < 50 m^{2} –SPR < 0,25 m^{2} /ss1

s

Come s1 e trasmittanza del fumo > 80%s1a

Come s1 e trasmittanza del fumo compresa tra il 60% e l’80%s1b

TSP_{1200} < 400 m^{2} – SPR < 1,5 m^{2} /ss2

Nessun requisitos3

Nessuna particella infiammata entro 1200 sd0

d Nessuna particella infiammata, che persiste più di 10 s, entro 1200 sd1

Nessun requisitod2 

Acidità pH> 4,3 

Conduttività < 2,5 μS/mm
a1

a
Acidità pH> 4,3

Conduttività < 10 μS/mm
a2

Nessun requisitoa3
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Al fine di limitare la scelta delle possibili combinazioni di
classificazioni nazionali (sono possibili un totale di 183
classi di reazione al fuoco), il 1° Settembre 2016 è stata
pubblicata la Norma CEI UNEL 35016 – Classi di
Reazione al fuoco dei cavi elettrici in relazione al
Regolamento UE prodotti da costruzione (305/2011).
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Parametri di rilascio del calore e propagazione della fiamma secondo la norma EN 50399

THR1200s (quantità totale di calore rilasciato) [MJ]: rilascio totale di calore dall’inizio alla

fine dell’incendio.

HRR max. (valore del picco del calore rilasciato) [kW]: velocita massima di rilascio del

calore.

FIGRA (tasso di incremento dell’incendio) [W/s]: indice di propagazione del fuoco, definito

come il valore massimo del quoziente tra il HRR e il tempo.

FS [m]: lunghezza di propagazione della fiamma.

FIPEC (Comportamento in caso di incendio dei cavi elettrici): comportamenti dei cavi

elettrici al fuoco.

FIPEC 1: scenario di prova secondo la EN 50399. Per le classi B2ca, Cca e Dca.

FIPEC 2: scenario di prova secondo la EN 50399, piu esigente, con pannello di silicato di

calcio aggiunto nella parte posteriore della scala con i cavi. Esclusivo per la classe B1ca.
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Art. 527.1.3

I cavi destinati ad essere incorporati in modo permanente in opere di costruzione che

hanno una classe di reazione al fuoco almeno uguale a Eca secondo CEI EN 50575

(CEI 20-115) e i prodotti che hanno un comportamento al fuoco richiesto dalla serie

di Norme CEI EN 61386 possono essere installati senza precauzioni particolari.

I cavi destinati ad altro uso in grado di superare le prove della Norma CEI EN 60332-

1-2 (CEI 20-35) ed i prodotti che hanno un comportamento al fuoco richiesto dalla

serie di Norme CEI EN 61386 possono essere installati senza precauzioni particolari.

Nota: negli ambienti oggetto della presente sezione non sono richiesti accorgimenti particolari contro il rischio di propagazione di

incendio dei cavi in fascio. Tuttavia, dove esistono rischi specifici valutabili caso per caso, sulla base della probabilità che si possa

innescare/propagare un incendio e dell’entità del danno conseguente, si raccomanda di utilizzare cavi con prestazioni di reazione al

fuoco superiori (cavi con classe di reazione Cca-s3, d1, a3 secondo CEI EN 50575 se destinati ad essere incorporati in modo
permanente in opera di costruzione, cavi non propaganti l’incendio secondo CEI 20 22 se destinati ad altro uso).
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TIPOLOGIA DI AMBIENTE – Art. 527.1.4

I cavi destinati ad essere incorporati in modo permanente in opere di

costruzione aventi classe di reazione al fuoco inferiore alla Classe Eca secondo

CEI EN 50575 devono, se sono utilizzati, essere limitati a lunghezze

strettamente necessarie per il collegamento degli apparecchi alle condutture

fisse e non devono, in ogni caso, passare da un ambiente chiuso ad un altro.

Nota: non è necessario prendere precauzioni particolari per le condutture di
qualsiasi tipo incassate in strutture non combustibili.
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AMBIENTI A MAGGIOR RISCHIO IN CASO D’INCENDIO

- per elevata densità di

Affollamento

- perché hanno strutture

portanti combustibili

- per la presenza di

materiale infiammabile o

combustibile



CPR –Regolamento Prodotti da Costruzione: Tipologia di Installazione

Filippo Toia



CPR –Regolamento Prodotti da Costruzione: Tipologia di Installazione

Filippo Toia



CPR –Regolamento Prodotti da Costruzione: Tipologia di Installazione

Filippo Toia



CPR –Regolamento Prodotti da Costruzione: Tipologia di Installazione

Filippo Toia



CPR –Regolamento Prodotti da Costruzione: Tipologia di Installazione

Filippo Toia



CPR –Regolamento Prodotti da Costruzione: Tipologia di Installazione

Filippo Toia

E i cavi dati?
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TIPOLOGIA DI AMBIENTE – Art. 751.04.2.8a

Per le condutture di cui in 751.04.2.6 b) e c) facenti parte delle opere da

costruzione, la propagazione dell’incendio lungo le stesse deve essere evitata in

uno dei modi indicati nei punti a), b), c) seguenti:

a) utilizzando cavi con Classe di reazione al fuoco Eca (CEI EN 50575) quando:

• sono installati individualmente o sono distanziati tra loro non meno di 250

mm nei tratti in cui seguono lo stesso percorso;

oppure

• i cavi sono installati individualmente in tubi protettivi o involucri con grado di

protezione almeno IPX4;
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b) utilizzando cavi installati in fascio con Classe di reazione al fuoco almeno

pari a Cca-s3, d1, a3; qualora essi siano installati in quantità tale da superare

la quantità di cavo calcolato secondo le prescrizioni della Norma EN 50399

per le prove, devono essere adottati provvedimenti integrativi analoghi a

quelli indicati in c);

c) adottando sbarramenti, barriere e/o altri provvedimenti come indicato nella

Norma CEI 11-17. Inoltre, devono essere previste barriere tagliafiamma in

tutti gli attraversamenti di solai o pareti che delimitano il compartimento

antincendio. Le barriere tagliafiamma devono avere caratteristiche di

resistenza al fuoco almeno pari a quelle richieste per gli elementi costruttivi

del solaio o della parete in cui sono installate
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Per i cavi delle condutture di cui in 751.04.2.6 b) e c) facenti parte delle opere da

costruzione si deve valutare il rischio nei riguardi di fumi ed acidità in relazione alla

particolarità del tipo di installazione e dell’entità del danno probabile nei confronti di

persone e/o cose, al fine di adottare opportuni provvedimenti.

A tal fine sono considerati adatti i cavi con Classe di reazione al fuoco minima Cca –s1b,

d1, a1 secondo quanto indicato nella Tabella CEI UNEL 35016.

Esempi di cavi:

a) Cavi con tensione U0/U = 0,6/1 kV :

FG16OM16 Cca –s1b, d1, a1;

FG18OM16 B2ca –s1a, d1, a1

b) Cavi con tensione U0/U = 450/750 V:

FG17 Cca –s1b, d1, a1;

H07Z1-K Type 2
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Nella manutenzione straordinaria di un edificio è obbligatorio 

sostituire i vecchi cavi con cavi CPR?

Non vi è alcun obbligo di sostituire i cavi esistenti con cavi CPR. Tuttavia in 

caso di modifiche e ampliamenti di impianti esistenti, queste ultime devono 

essere eseguite utilizzando cavi CPR.

Alcune Domande:

Nelle modifiche e negli ampliamenti degli impianti elettrici, i cavi CPR

possono essere posati assieme ai vecchi cavi, ovvero nelle stesse

tubazioni e/o canali?

I vecchi e i nuovi casi possono essere posati nello stesso condotto, purché

siano rispettate le regole generali sulla coesistenza di cavi a tensione

diversa.
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I cavi «solari», ovvero quelli degli impianti fotovoltaici devono essere CPR?

I cavi CPR sono destinati ad essere incorporati in modo permanente negli edifici (o in altre 

opere di ingegneria civile).

Pertanto, in linea generale, se i cavi solari entrano in un edificio devono essere CPR;

non così se restano all’esterno dell’edificio.

Un impianto di processo, un macchinario, un’apparecchiatura (ad esempio

un motore elettrico) sono installati all’interno di un edificio; in tal caso i cavi

devono essere CPR?

Il Regolamento CPR si applica agli impianti incorporati permanentemente negli edifici e altre

opere di ingegneria.

I cavi a bordo delle macchine non devono essere CPR. Quindi, nell’esempio del motore

elettrico, il cavo di alimentazione deve essere CPR se interno all’edificio; possono non
esserlo i cavi a bordo del motore motore.
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Negli impianti di illuminazione pubblica i cavi devono essere CPR?

Gli impianti di illuminazione pubblica sono in genere all’esterno degli edifici; ne

consegue che i cavi non devono essere CPR.

Diverso è il caso di gallerie o ponti, che invece sono opere di ingegneria civile.
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In base alle tabelle di utilizzo dei cavi in funzione del luogo di impiego (scuole,

uffici, alberghi, ecc.), fornite da molti costruttori, si rientra facilmente nel livello di

rischio medio dove sono richiesti cavi Cca-s1b, d1, a1, mentre i cavi esistenti sono

paragonabili agli attuali FG160R16 che sono Cca-s3, d1, a3.

Prevedere la sostituzione dei cavi esistenti anche in piccole attività dove la

presenza di persone è comunque limitata e l’evacuazione può avvenire in tempi

molto rapidi, sembra una misura molto onerosa e poco utile.

D’altro canto prevedere i cavi Cca-s1b, d1, a1 solo per i nuovi circuiti ha un senso

limitato. Come comportarsi?

Le tabelle che stabiliscono il tipo di cavo da utilizzare in funzione del tipo

di luogo di installazione sono una semplificazione utile ai costruttori, ma

potrebbero essere fuorvianti per chi le usa. La scelta del cavo deve essere

fatta in relazione all’ambiente di installazione e alle modalità di posa.

Anche nei luoghi a maggior rischio in caso di incendio è possibile

utilizzare cavi Eca , purché vengano rispettate le prescrizioni della Norma

CEI 64-8.



Grazie per 

l’attenzione

Filippo Toia


